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OGGETTO: Proroga al 30 aprile 2021 delle “Disposizioni in materia di flessibilità del
lavoro pubblico e di lavoro agile" previsti dall'art. 263, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
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E' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 1 marzo 2021 la Legge 26
febbraio 2021, n. 21 di conversione del cosiddetto "Decreto Milleproroghe” (d.l.
183/2020).
Il provvedimento reca diverse disposizioni di proroga di termini legislativi in scadenza,
oltre ad un elenco di misure differite a causa della perdurante emergenza sanitaria.
ln sede di conversione, sono stati prorogati specificatamente i termini previsti dalle
disposizioni legislative individuate all'art. 19 del predetto Decreto Milleproroghe,
contenute all'All.1 dello stesso Decreto, fino alla data di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e, comunque, non oltre il 30 aprile 2021.
In tale ambito risulta inclusa, in particolare, la proroga al 30 aprile 2021 delle
"Disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile” previsti
dall'art. 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

E' stato,altresì, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021 il DPCM 2
marzo 2021 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
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19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19››, del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in
materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19››.
All'art.6 di detto decreto si dispone che le P.A. devono garantire in lavoro agile almeno la
percentuale di cui all'art. 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
ovvero, almeno il 50% del personale impegnato in attività che possono essere svolte con
questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa.
Alla luce di quanto sopra, e richiamate le precedenti direttive emanate in materia di
lavoro agile con le quali sono state impartite le indicazioni volte ad organizzare la
prestazione di lavoro da rendere secondo tale modalità, se ne dispone la proroga al 30
aprile 2021.
A tal uopo, le SS.LL. vengono onerate di provvedere alla organizzazione degli uffici e
servizi di competenza rispettando la percentuale del 50% nell'ambito delle mansioni
eseguibili in tale modalità, tenuto conto che ai sensi dell'art. 263, comma 3, del d.l. 19
maggio 2020, n 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
"L'attuazione delle misure di cui al medesimo articolo e' valutata ai fini della
performance".
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